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Rapporto della Commissione della gestione sul MM 51 riguardante la richiesta di un credito 

quadro 2010-2013 di fr. 100'000.- per il Progetto Città dell’energia e l’ottenimento della 

certificazione 

 

 

         Locarno, 13 settembre 2010 

 

 

Care Colleghe e cari colleghi, 

 

nella seduta del 23 agosto, la Commissione della gestione ha potuto ascoltare il Municipale Michele 

Bardelli e il funzionario responsabile del Progetto città dell’energia Luigi Conforto,che hanno 

illustrato l’andamento della certificazione, le cose fatte, i problemi e i motivi della richiesta di un 

credito quadro di fr. 100'000.-, oggetto del MM 51.  

 

Come si evince dal MM 51, il 14 agosto 2007 la città aderiva all’Associazione Città dell’Energia, 

facendo partire la fase A della certificazione. La stessa si concludeva nel gennaio 2008, indicando 

che, rispetto ai parametri della certificazione, la città conseguiva un punteggio di 32 punti 

percentuali (in media con i comuni) e che il raggiungimento del label occorrono 50 punti. Questo 

significa che per ottenere il riconoscimento è necessario attivare almeno la metà di tutti i 

provvedimenti di politica energetica individuati. Il rapporto indicava una lunga serie di possibili 

misure da intraprendere negli ambiti indicati nell’allegato al MM 51. Nel mese di novembre 2008, 

la Città comunica formalmente la propria intenzione di proseguire con l’iter di certificazione. Viene 

altresì proposta l’introduzione nel Regolamento comunale il titolo settimo “Principi di politica 

energetico-ambientale” attraverso il MM 19 (non ancora evaso) per il quale le vostre commissioni 

della Legislazione e della Gestione sono favorevoli al principio. In effetti, la certificazione è accolta 

favorevolmente in quanto permette di conseguire i seguenti obiettivi concreti: fornire un contributo 

concreto entro breve a favore dell’uso sostenibile delle risorse ambientali e alla lotta contro l’effetto 

serra, risparmiare a medio e lungo termine sia energia sia disponibilità finanziarie, migliorare la 

qualità di vita nei quartieri, contribuire all’immagine e alla visibilità della Città. Per conseguire 

questi obiettivi è necessaria la convinzione dell’Esecutivo e dei Servizi comunali. Il Progetto è 

dinamico e mirato a migliorare costantemente i risultati, anche dopo l’ottenimento della 

certificazione: gli standard devono costantemente essere adattati allo stato della tecnica e della 

politica energetica. Infine è altresì importante fornire al pubblico un’informazione semplice e 

completa sulle possibilità di risparmio energetico e sugli aiuti pubblici. 

 

Dopo aver conferito il ruolo di responsabile del progetto al Tec. Luigi Conforto, con disponibilità di 

tempo lavorativo pari al 20%, la Città ha svolto numerose attività indicate nei dettagli alle pp. 3 e 4 

del MM 51. A questi si aggiunge il recente sostegno all’iniziativa TurboFurbo. Pure la 

Commissione consultiva Energia è stata attivata e fornisce un supporto importante al progetto. 

 

Tuttavia, l’iter fin qui condotto si è rilevato troppo lento. La disponibilità di tempo da parte 

dell’Amministrazione è inferiore a quanto predisposto. Si prospetta quindi la necessità di apporti 

esterni. A p. 5 del MM 51 vengono esposte le iniziative che dovrebbero essere intraprese per 

proseguire la certificazione e per le quali è indispensabile assegnare un credito consacrato allo 

scopo. La Commissione della gestione ha richiesto maggiori dettagli al riguardo alle iniziative da 

intraprendere, ottenendo in data 30.8.2010 da parte del responsabile del progetto, Luigi Conforto, le 

seguenti indicazioni: 

 



 2 

 
 

 
L’ottenimento del marchio Città dell’Energia non avviene unicamente applicando singoli 

provvedimenti, seppur fondamentali, come il risanamento energetico degli stabili comunali e la 

creazione di una centrale di teleriscaldamento come prospettato a Solduno, ma è necessaria altresì la 

presenza su svariati fronti (raccolta dati di tutti gli stabili comunali, agenzia dell’energia in grado di 

assistere anche i privati, presenza in associazioni e manifestazioni che garantiscono oltre alla 

sensibilizzazione anche una visibilità alla Città). Seppur difficilmente quantificabili in termini 

monetari e temporali, le misure indicate sopra devono essere necessariamente intraprese nell’arco di 

quattro anni per ottenere il label Città dell’Energia (vedi allegato al MM 51).  
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Oltre a conferire la disponibilità finanziaria necessaria per il prosieguo del progetto, la concessione 

di un credito quadro al quale fanno capo tutte le spese ad esso relative, conferisce maggiore 

leggibilità alle spese affrontate per ottenere la certificazione.  

 

La Commissione della gestione invita a approvare la concessione del credito indicato nel MM 51, 

richiedendo nel contempo al Municipio che nei preventivi e nei consuntivi vengano indicate le 

previsioni di spesa, rispettivamente la giustificazione degli importi utilizzati. 

 

Con ossequio 

 

 

Alberto Akai  

Bruno Bäriswil  

Bruno Buzzini   

Giuseppe Cotti 

Roco Cellina 

Alex Helbling  

Ronnie Moretti (relatore) 

Lorenza Pedrazzini 

Fabio Sartori 

Mauro Silacci   

Elena Zaccheo   

  

 

 


